
NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili uroani 
Soccorso stradale 

113 
112 

46S6 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centrc antiveleni 
(notte) 

3054343 
4957972 

Guarda medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 533972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 
Perca-diopatici 
Telefono rosa 

860661 
8320649 
6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Ospedali: 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4756741 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S, Spirito 
Centri veterlnarlt 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221686 
5896650 
7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni ammali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Ceop auto! 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

) 

lOMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea.Recl.luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sipsurvizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Poma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby silter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 
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:otral 5921462 
' Utenti Atac 46954444 
A.FE R (autolinee) 490510 
irozzi (autolinee) 460331 

: ny express 3309 
Vf cross 861652/8440890 
.'is (autonoleggio) 47011 
Brze (autonoleggio) 547991 
^noleggio 6543394 
ollalti (bici) 6541084 

rvizio emergenza radio 
337809 Canale 9 CB 

neologia: consulenza 
lefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellino 
Ludovisr via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Panoh piazza Ungheria 
Prati, piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes
saggero) 

Linea 559: servizio doccia 
(gratuito) per i passeggeri 
Cam Unità, 

ne la .sola ed unica linea Atac che collega Subaugusta al 
quartieri; dormitorio di Cinecittà est (oltre 30.000 abitami) 
era successo di tutto: corse insudicienti rispetto al bisogno 
di mobilità dei residenti, tensione tra autisti e passeggeri, 
frequenti salti delle fermate per sovraffollamento, 20 /30 ' 
minuti di attesa ai capolinea e via di seguilo. Ma non era 
ancora capitato che i passeggeri, montati sull'autobus, ab
biano dovuto aprire l'ombrello per ripararsi dalle copiose 
indicazioni d'acqua che sopraggiungevano dal tetto del 
Bus Fiat Iveco. 

Questo episodio e accaduto venerdì 20 aprile sul 559 al
le ore 17,25 e può essere testimoniato da numerosi viaggia
tori letteralmente Inzuppati poiché, presi alla sprovvista, 
non avevano avuto la presenza di spirilo di aprire il para
pioggia. Che il servizio Atac faccia acqua da tutte le parti è 
ampiamente acclarato oltre che documentalo. Ma che i 
cittadini paghino un biglietto per viaggiare, ottenendo in 
carr.bio un non richiesto servizio doccia e troppo anche 
per quelle persone «munite» da una proverbiale sopporta
zione. 

Poiché l'automezzo Iveco in questione, contraddistinto 
dal n 793. non appariva antidiluviano, non sarà difficile e 
per il Presidente dell'Alac e per le organizzazioni sindacali 
verzicare le cause del fenomeno. 

Ritengo che i cittadini abbiano diritto a risposte serie e, 
soprattutto quelli di Cinecittà est, di un servizio degno di 
una nazjone che ospiterà i «mondiali». Altrimenti, onorevo
le Filippi, non è difficile ipotizzare, sulla linea 559, una ri
volta degli utenti. 

ElioLannuttl 

Villa Carpegna transennata 
e un'area di 1000 mq vacante 
Cam Unito. 

faccio parte, insieme a vari compagni della sezione "Au
relio", di un gruppo semi-spontaneo che mantiene In vita. 
Ira mille difficoltà, il Centro socio-culturale "Villa Carpe-
gna«. 

Da alcuni mesi il perimetro della cadente villa è stato 
transennato in attesa dei promessi restauri che dovrebbero 
restituire agibilità alla villa e l'avvio di attività socio-culturali 
nel quartiere. Abbiamo chiesto alla Circoscrizione XVIII 

• (unitamente a vane altre Associazioni che esistono nella ' 
zona) l'utilizzazione di uno spazio denominato «Le Pia
stre» che si trova nel complesso delie case popolari di Valle 
Aurclia. Questa area di circa 1000 metri quadrati è ferma 
perché manca il riscaldamento e quelloche si può Installa
re viene ritenuto insufficiente. Abbiamo detto (a voce e per 
telegramma) che ci possiamo andare anche col freddo. 
Ma la Circoscrizione non ha tentato neppure una risposta. 

G iorg io Pazz ln l 

Nettuno, un borgo medievale 
ormai dimenticato 
Cam Unità. 

scrivo da Nettuno, che ha ancora integro il più antico 
borgo medievale sul mare. Quel borgo, però, non interessa 
a molti amministratori. Infatti, mentre da diversi anni è sta
ta decisa la ripulitura delle mura e della piazza centrale, 
ancora resistono due chioschi attaccati alle pareti dell'arco 
medievale. Quelle due strutture, un bareno e un'edicola 
pericolante, hanno appoggiato catene, pialle, bandoni di 
lamiera proprio su quelle storiche mura che invece si vor-
rebtiero ripulire. Anche perché Nettuno sta diventando un 
importante centro turistico e balneare, tanto più ora col 
nuovo porto turistico. Come si può concepire l'abbrulti-
mento continuo delle mura, una delle ricchezze più belle 
del paese? Perché, se si è deciso di ripulirle, non si ripulisce 
anche lo splendido arco olfeso dai due chioschi? 

Let tera Armata 

Aspettiamo la forza pubblica 
chiedo aiuto e giustizia 
Cam Unità. 

ho fatto il -pieno- di questa squallida realtà. È triste ren
dersi conto che l'Italia resta un paese ignorante e di scarsa 
cultura. Il noziosrsmo ci seppellisce. Si lanno leggi e case 
per gli immigrati e per noi che cosa fa questo paese? 

Il 26 aprile ho avuto la visita dell'ufficiale giudiziario ac
compagnato premurosamente dal mio vicino e padrone di 
case. Mi hanno detto che devo lasciare l'abitazione dove 
vivo dal 1970. Ma non ho un'altra casa. Mercoledì 16 mag
gio torneranno con la polizia, lo non sono più disposta a 
subire. Può darsi che succeda un grande casino, quando é 
troppo tutto è lecito 

I nostri politici che tanto amano comparire in tv, usare 
parole suadenti ma difficili e inutili, giocano con noi. Fan
no vedere che il cittadino è qualcuno e che ha diritti. In 
realta se ne fregano, presi come sono a difendere la pro
pria poltrona e il proprio potere. Il potere logora chi ce 
l'ha. Chi non lo ha, non lo conosce. Ma chi lo detiene non 
vive più per la paura di perderlo. Ed è ovvio. Come può ri
manere tempo ai politici per le nostre cosette casalinghe? 
In fondo toccano noi soltanto. Ma il vero potere, nonostan
te tutto, è nelle nostre mani. Per elezioni e referendum noi 
siamo indispensabili. E proprio per questo il cittadino me
riterebbe più considerazione, tutela e rispetto. 

Chiedo allora la sospensione della forza pubblica per 
chi non ha una casa alternativa o non la possiede momen
taneamente. È questo un inqualificabile alto di violenza 
che /a contro ogni principio e ogni morate. La vita, i sogni, 
le cose, i desideri e le aspirazioni sono una conquista nobi
le che non si può rubare. Ma di fronte a simili bassezze so
no disposta a tutto. 

Fra le persone che leggeranno queste mie parole può 
esserci qualcuno che come me ha dentro autentici alti va
lori Bene, può metterli a mia disposizione aftinché diventi
no strumenti di giustizia, una giustizia in cui credo ferma
mente! e che sono sicura non può ignorare la mia voce. 

Lettera Armata 

La rassegna di «Teatro e follia» al Centro di villa Maraini 

La musa ispiratrice del pop 
M A R C O C A P O R A L I 

• 1 Malattia mentale come 
oggetto e soggetto dell'arte: so
no questi i due •primi piani-
presentati nella rassegna in 
corso a Villa Maraini - a cura 
di Dario D'Ambrosi e della 
cooperativa "Gruppo di ricerca 
di psichiatria sociale- - su tea
tro e follia. Nel monologo di 
Elaìnc (la fotomodella Edith 
Seadwich, musa ispiratrice di 
Andy Warhol morta a ventotto 
anni in circostanze oscure) 
l'allucinata interpretazione di 
Cinzia Sartorello fedele fin nei 
tratti fisiognomia all'eroina 
pop (con la regia di Olga Ca-
rovelli su testo di Mario De 
Candia) d i fiato all'inferno 
dell'immedesimazione con 
un'immagine riprodotta, con
sumata e rapidamente estinta 
sugli altari della mercificazio
ne, della schiavitù alla bellezza 
che t parabola dell'inautenti

co e dell'inevitabile annienta
mento. 

Oggetti, fatti e persone sono 
stimoli e suggerimenti che l'ar
tista tramula in visibili segni, 
con meccanismo analogo allo 
stritolamento con cui l'indu
stria (culturale e no) assimila 
individui e li rigetta nel fiume 
dei detriti. Nonostante le sue 
nobili intenzioni, Warhol (rife
rimento assente ma più volte 
citato nel dramma della solitu
dine) appare in Etoinenon di
verso dal padre della fanciulla 
che non aveva scrupoli ad as
sediarne la verginità. Elaine è 
un corpo disanimato - che i 
barbiturici ingoiati a grappoli 
per momentanee pienezze in
tcriori condannano al disfaci
mento - vittima di un'arte stu-
pratrice nelle sue intime analo
gie con le tecniche di aliena-

Mandolino, 
un passato 
nobile 

M A R C O S P A D A 

• 1 Se avete sempre associa
to il languido tintinnio del 
mandolino ad una serenata 
napoletana, complice magari 
un buon ristorante con vista 
sul golfo, slete caduti nel tipico 
travisamento romantico. Quel 
piccolo strumento a pera, con 
cassa a doghe sottili biondo 
miele, ha origini lombarde. E 
per di più blasonate. Prima di 
passare in mano a Incorreggi
bili seduttori («Don Giovanni» 
di Mozart) o assestarsi nell'or
chestra di Mahler, per evocare 
il -colore locale- italiano, era 
stato il protagonista assolutodi 
serissimi concerti di più seri 
compositori del Settecento. Si 
parla di un repertorio di 500 
composizioni, che aspettano 
solo la buona volontà di qual
cuno per uscire dalla polvere 
secolare. 

Ce l'ha avuta il mandolinista 
Ugo Orlandi, che si è messo 
sulle tracce di un fondo musi
cale della Bibllothéque Natio-
naie di Parigi e ne ha cavato un 
bel concerto, ascoltato in un 
programma «tutto Settecento-
nella chiesa di San Paolo den
tro le Mura per l'Associazione 
«G. Carissimi-. Peccatoche tale 
pezzo, annunciato come di 
Paisicllo, di Paìsiello non era. 
Niente semplicità melodica, 
niente arieggiare operistico: 
piuttosto una bella pomposità 

tardo barocca, un virtuosismo 
scoppiettante, cui Orlandi, se
condo le prassi dell'epoca, ha 
aggiunto abbellimenti estem
poranei e cadenze. -

Il mistero é continuato con il 
«Concerto in sol» di Pergolesi 
(quello che, per intenderci, fi
ni nel «Pulcinella» di Stravins-
ky) che le fonti più accreditate 
attribuiscono invece allo sco-
nosciutlssimo Domenico Gal
lo. Poco male: entrambi i pezzi 
erano molto belli e valeva la 
pena di ascoltarli. Non inda
gheremo oltre su una sospetta 
•Suite per archi- di Domenico 
Scarlatti, anche se il colore 
scuro delle sue armonie e un 
cipiglio corrusco gli si attaglia
no perfettamente. Ariosità al 
certo veneziana, invece, per la 
breve Sinfonia n. 3 di Baldas
sarre Galuppi, In tre tempi, con 
un delicato Andantino che 
precede, contrariamente al so
lilo, l'Allegro conclusivo. E per 
finire con il protagonista della 
serata, il Concerto per due 
mandolini Rv 532 di Vivaldi, 
splendente di colori, nel quale 
i solisti si impongono all'or
chestra (spesso in «pizzicato») 
con un dialogo fitto e sempre 
interessante. Al «duetto» hanno 
dato corde ancora Orlandi e 
Fabio Menditto, bravi e ap
plaudili, ben sostenuti da Enri
co Volpe. 

zione. 
Oltre al valori simbolico, di 

sicuro eiletto f: I > svolgimento 
delle pieces non nulla consue
ta sala-teatro n.'i nei piani su
periori destinMl all'assistenza 
psichiatrica. Nel «condospet
tacolo, dal titcì lo L r notte di Pi
casso, l'azione si snoda nei 
corridoi del «Centro», con l'in
terpretazione di ìruno Arman
do e Mario Sii;1 r la regia di 
Edoardo Erba (.nitore del te
sto). Qui l'espre Jionc psicoti
ca è garanzia di un possibile 
rapporto di vita, < k- la creatività 
di due ricoverai, che da due 
anni si impegnano (ossessiva
mente sulla stessa scena di un 
autogrill) a replstrmre su nastro 
(sempre il medesimo) un sog
getto cinematogri'i! co. 

Tra dialogh. esilaranti, fan
tasiose elucubra/ icni e voli im
provvisi (ad opna dei due 
protagonisti che con aria Inter

detta e delirante vigore rivela
no sttaordiriarie doti espressi
ve) n<;i cicli del possibile si im
pone una logica che nella sua 
indipendenza dai nessi con
sueti IÌ un vulcano di inventivi-
tà e Ci ferrea insensatezza. La 
notte di Picasso rappresenta il 
processo immaginativo, pros
simo ai linguaggi del sogno e 
della psicosi, della creazione 
artistica fino al ricongiungi
mento tra il né e la propria om
bra, f i lma di ogni spettacolo, 
una breve piece di Giuseppe 
Virgili (con Stefano Abbati e 
Dario D'Ambrosi) i.-.iroduce 
nel rapporto sadomasochista 
tra vittima ecarnefice. 

La rassegna prosegue da og
gi a g'ovedl con Natura morta 
uso ufficio eli Anna Duska Bi-
sconti. Concluderà dall'I I al 
13 (sempre alte 20,30 nella se
de di via Ramazzini 31 ) Prima 
che il sonno cominci di Massi
mo Cassati!. 

Cinzia Sarto-elio 

«Timba»: 
tre giorni 
al ritmo 
di batteria 
• 1 Tre giorni «al ritmo- di 
batteria. Questa, la nuova pro
posta di «Timba» il Centro di 
percussioni di via Luigi Bartu-
lucci 29. La scuola organizza 
per igiorni I I . 12 e 13 maggio 
un seminalo condotto da Al
fredo Golino. Gli incontri sa
ranno aperti sia ai partecipanti 
elettivi (lire 130.000) che agli 
uditori (lire 70.000). Iscrizioni 
licitate a J.0 persone, le quali 
potranno asce Itare gratuita
mente i concer.i della «Golino 
touch band- che si terranno al 
«Classico- nelle serate del 13 e 
Ha l l e ore a 1,30. 

Alfredo Goliro, tra i più im
portanti esponenti della batte
ria italiana, ha collaborato con 
nomi prestigiosi della musica: 
Brian Auger. Art Farmer, Pino 
Palladino. Tra le incisioni, ri
cordiamo «first flight- e «Chi
na». 

Limoni, 
il trionfo 
del colore 

E N R I C O O A L L I A N 

M «De Renini Natura- di 
Giancarlo Li in mi. Galleria 
L'Attico via di:l Paradiso, 41 . 
Orario: 17-20. Fi io al 30 mag
gio. Di sé il colere dice e mo
stra cose pudioh:, leziose, ag
graziate: alcune volte anche 
peccaminose. Peccati di colo
re quelli di Umoi il. Rossi sfavil
lanti, da sera. Quasi da sera. 
Colori cerati, oli'osi e a volta 
grassi e magri. F irono dall'al
to: da destra e e a sinistra. As
sumono posizioni decorative e 
convinti, questi colori, di poter 
essere usati dall'ine applicata. 
Dal design, da I applicazione 
industriale. 

Accanto ai qu.ndri ci si sente 
improvvisamente i>overi. CI si 
ingaggia con essi una competi
zione furibonda a chi urla co
lore più forte. ATultimo grido. 
Al «getta lontana «la me i cla-
mon della mondanità». Si vor
rebbero portare questi quadri 
nel deserto. Urt miraggio a 
buon mercato, lenza stridore 
di cimiteri imbiancati. Ammic
ca il colore di buoi grado alla 
nudità di sé stcsio. Si sente os
servato con edui: a? ione. 

Composizioni di colore que
ste di Limoni n;K per essere 
guardate, senza miopie. Maga
ri convinte dell'lpcrmetropia 
dell'immagine cì'e e sempre in 
agguato e che M diverte nella 
retina di chi guardn. È un colo

re presbite e ipermetrope. Se
gnala lunghi percorsi di afasie, 
di d is t ra t i e accorali appelli 
alla dignità della forma. Ora si 
é fatto l'ordito compositivo, 
nobile e clamoroso. Ed è il na
turale sbocco di farsi accettare 
come pittura. Un tempo scan
sato da tanti i) colore si pro
nunciava muto^silenzioso. Ora 
vuole il diritto alla cittadinan
za. E cosi si fa competitivo e 
chiassoso. 

E il chiasso frastornato; è il 
suono gridalo a gola spiegata. 
È peccaminoso per religioso 
silenzio. Silenzio forzato. Per 
moda e per letteratura. Poten
za dell'arcano psicologico il 
colore si depista per riapparire 
come merce. Merce colorata 
che può imporre tendenza. La 
tendenza di chi sa come im
porre un costume. Il costume 
della gioia colorata. Anche la 
cama e colorata. O perlomeno 
dovrebbe e potrebbe. Colore 
che si deposita sulla lana, sulle 
coperte, sui tendaggi. E quan
do vuole ridiventa quadro. 
L'immagine sacra del colore. 
Da api^ende-re. Da avvolgere 
attorno agli oggetti. Da compe
rare per rallegrare la vita. Li
moni s.i colorare e lo ha voluto 
dimostrare. E c'è riusciti}. Sen
za infingimenti. Senza trucchi 
e senza inganni. Oplà ecco il 
colore. E colore sia. 

Una scritta 
murale sulle 
sponde del 
Tevere 

Artisti «spray» sulle sponde del Tevere 
SALVO SORBELLO 

• 1 Bomboletta spray e muro 
richiamano subito alla mente 
scritte tracciate con mano non 
meno bizzarra della mente 
che le ha pensate. Eppure ba
sta fare una passeggiata lungo 
le banchine del Tevere, ripulite 
dall'ansia di perbenismo ispi
rata dai mondiali, per scoprire 
che sui muraglioni, accanto ad 
espressioni volgari proprie del
la rabbia metropolitana, si tro
vano dei murales eseguiti 
esclusivamente con lo spray, 
che i più vedrebbcio ben vo
lentieri sotto casa al posto di 
«abbasso questa», «ammazza 
quell'altro-, «beccati questo-. 

Gli artisti dello spray che 
operano sul Tevere hanno con 
la bomboletta un rapporto di 
venerazione-immedesimazio
ne, e quando creano sembra 

che intendano evidenziare le 
potenzialità espressive dello 
strumento usato, nonché la lo
ro abilità. Ciò accade quando 
il gradito é una semplice paro
la in cui ogni lettera viene ar
moniosamente dilatata, inca
strata e aggrovigliala con l'al
tra, cosi da lasciare quanto più 
vuoto possibile da poter poi 
riempire con colorazioni me
talliche e abbaglianti. Difficil
mente si riesce a compitare la 
parola base, e quando succe
de il più delle volte si scopre 
che si tratta di una parola-pre
testo. Cosi, dissimulata da ba
gliori e sfumature multicolori, 
si può leggere la parola 
«Spray-, una sorta di indizio 
circa la concezione estetica 
che caratterizza questa «cor
rente pittorica». Si potrebbe 

parlare di una manifestazione 
di «Ari pour l'art-, e questa va
lutazione rsulte-rebbe avvalo
rata proprio dalla scelta del 
luogo, appunto le sporche e 
poco frequentabili banchine 
del Tevere, che questi -artisti» 
hanno scello per lasciare le lo
ro pitture. 

Nei graffiti-parola e negli al
tri segni più accostabili ai mu
rales storici c'è una sorta di au-
tosufficicnz i che esclude o 
sottovaluta la comunicazione: 
altrimenti per quale motivo 
uno dei disegni più socialmen
te schierati sarebbe stato ese-
gu to proprio in corrisponden
za della grita fognaria posta 
ne. pressi cti ponte Garibaldi? 
Quale de^li operai, a cui pure 
quel gradite 6 dedicato, gli si 
piazzerebbe- mai davanti per 
ammirarlo, beccandosi intanto 

i miasmi risale) .li dalla soto-
stante fognatura; Insomma, si 
tratta di un uso >lnlla bombo
letta spray mira:1) prevalente
mente a puri scop creativi. La 
stessa scelta del ermine adot
tato per connotirr> tali dipinti 
richiama i più lanosi ed oscuri 
graffili (in senso p-oprio) ese
guiti nel chiuso e! e averne buie 
e frequentate da una cerchia 
ben delimitata di tersone. Ap
punto quello ere da anni av
viene anche sull-- banchine del 
Tevere, luogo se 'Ito da barbo
ni e da altri em. trinati metro
politani. 

In questi gral'i'i dunque, si 
può leggere una volontà di ri
volta e di antagonismo sociale 
che nasce dal s« -i i irsi estranei 
a quella parte de Ila società che 
dall'alto dei mun-jl'oni guarda 
giù, in basso, inorridendo per 
le grosse nutrie ,:he galleggia

no placide, ei per i drammi e i 
disagi che da lassù si possono 
ammirare. Cosi stando le cose, 
é fatale che questi dipinti siano 
destinati ad essere spazzati 
via, dalle periodiche ondate di 
perbenismo dettate dai capric
ci dell'attualità. E infatti, all'av
vicinare dei mondiali, il Co
mune di Roma ha deciso la di
sinfestazione e la pulitura delle 
banchire (di quelle che più 
probabilmente saranno inqua
drate dulie telecamere, si mte-
de) e già una -squadra di im
bianchini ha iniziato a seppel
lire sotto uno strato di vernice 
color rn.iragl.one scritte e graf
fili 

Comunque, il mondiale pas
serà, la mala erba ricrescerà e, 
c'è da scommettere, altri graffi
ti ritorneranno a riflettersi sul 
lento e i.Tcessante fluire del Te
vere. 

I APPUNTAMENTI I 
Tra Est a Ovest. Oronache di un trentenmo/1960-1989. Il li

bro di Arrigo Levi (Ed. Rizzoli) verrà presentato domani. 
ore 18.30, presso la sede dell'Associazione stampa 
estera, via della Mercede 55. Interverranno Giuseppe 
Bolfa. Enzo Bcrttiza, Paolo Garir-barti e Franco Venturi
ni. 

Alimentazione e cualilà della vita. Nove giornate di alimen
tazione biologica nella mensa scolastica organizzale 
dalla Coop -Centro ristoro mense». Prossimo appunta
mento giovedì alla scuola «Regina Margherita- (42* cir
colo): pasta prezzemolo, spezzatino e bieda L'iniziativa 
sarà commentata da un insegnante che con l'aiuto di au
diovisivi illustierà agli alunni i vantaggi di una corretta 
alimentazione 

Champagnerie. Dal 10 maggio r-orie di incontri -monografi
ci» sullo champagne. Gli appuntamenti, in programma 
ogni giovedì dalle 18.30 alle 20.30, saranno guidati da 
uno -stali- di professionisti che Introdurranno ai segreti 
di questo nobi e vino. Organizzati in collaborazione con 
l'Arclgola, gli incontri si terranno nella sede di via in Ar
cione 74. informazioni ai tei. 68.41.182e68.41.196. 

Che cos'è la cono «corize II libro di Laterza curalo da Mauro 
Ceruti e Lorena Preta viene presentato oggi, oro 18, alla 
Sala Borromiri. piazza della Chiesa Nuova 18. Relazio
ne di Giulio Giorello e interventi di Mauro Ceruti, Aldo 
Giorgio Garganl, Edgar Monn e Lorena Preta. 

Coop aocl de l'Unità. La Sezione territoriale Alberone ha 
aperto una sala di lettura nella sede di via Appia Nuova 
361. A disposi] lono libri, quotidiani e periodici. 

J>hll Colline Altri JI.OOO biglietti in vendita per il concerto eh» 
si terra giovedì 17 maggio al Palaeur di Roma. I biglietti 
costano 40.000 lire più diritti di prevendita per i posti a 
lato palco e 30.000 lire prev. per i posti di gradinata. So
no disponibili da domani alla Orbis di piazza dell'Esqui-
lino e presso I» abituali prevendite. 

Pstcoclnema. -Le luci rosse» a Psicologia liberata, via degli 
Apuli 8' stasers in proiezione (ore 18) -Maledetti vi ame
rò» di Giordana e (ore 20.30) -Lola Oarling- di Lee: do
mani ore 18 spazio musicale: -Stray cats-Stray tracks-, 
ore 20.30 -Bircy- di Parker. 

Calligrafie cinese e pitture. L'Assoclaziono Italia-Cina ripe
te un corso che ha già avuto buon successo tenuto dal 
maestro signora Hu Ming lian. Informazioni e iscrizione 
c/o sede di via Cavour 221, tei. 48,20 290-48 20.291. 

Una presenza Inquietante, monologo teatrale di Wladimir 
Guadagno (re)ia di Vordermann. musiche di Torroni): 
domani, ore 21, nella sede del Circolo di cultura omo
sessuale -Mario Mieli» (via Ostiense 202). 

Lavoro femminile In Italia tra produzione e riproduzione. 
Presentazione del I* rapporto: giovedì, ore 17.30, c/o la 
Sala della Sacrestia, piazza Campo Marzio 42. Interven
gono Francese a Battio, Maria Chiare Bisogni, Maria Lui
sa Boccia, Eni ico Pugliese, Carla Ravaioli, Livia Turco. 
Presiede Anns Maria Nassisi. 

Mgerla. Oggi, alle ore 17, presso l'Istituto Italo-Africano 
(Via Ulisse Aldrovandt n. 16), l'ambasciatore elgenno M. 
Rouighl terrà Lina conferenza sul tema -Le ritorme politi
che, economie rie e Istituzionali in Algeria». 

• BIRRERIE I 
Strananotte Pub, via U. Biancamano, 80 (San Giovanni). Pe

roni, via Brescia, 24/32 (p.zza Fiume) L'orto elettrico. 
via Calderinl i>4. Il Cappellaio malto, via dei Marsi 25 
(San Lorenzo). Marconi, via di Santa Prassedo 1. SS. 
Apostoli, piazza SS. Apostoli 52. San Marco, via del 
Mazzarino 8. Vecchia Praga, via -ragliamento 77. 
OruM's, via S. Martino ai Monti 28. Eleven Pub, via Mar-
c'Aurelioll. 

• MOSTRE I 
Michelangelo e le Sistina. Tecnica, restauro e rrvti nel dise

gni originali, modellini e pannelli. Braccio di Carlo Ma
gno, colonnato di sin. di San Pietro Oro 9 30-19. sabato 
9 30-23, mercoledì chiuso. Ingresso lire 6 000 Fino al 10 
luglio. 

Marinerie Adrlatlshe tra '800 e '900. Barche, vale, pesca, 
sale e società. Museo arti e tradizioni popolari, piazza 
Marconi 10. Ore 9-14. testini 9-13. Fino al 30 giugno. 

L'arte per I Papi » per i principi nella Campagna romana. 
Pittura del '600 e '700: 70 dipinti esposti In tre sezioni. 
Palazzo Venezia, via del Plebiscito. Ore 9-14. giovedì 9-
19. festivi chiù-io. Fino al 13 maggio. 

• BIRRERIE I 
Tartarughlno, via della Scrofa 2. aperto tino alle 3 30. Chiu

so la domeniC'i. La Palma, via della Maddalena 23. chiu
so il mercoledì. Mambo, via dei Fienaroti 30a. Invidia, 
via della Scali 34b, aperto fino alle 3, chiuso il lunedi. 
Virgilio via Me rene 13, aperto tino alle 3.30. Chiuso il lu
nedi. Il dito al nato, via Fiume 4. aporto tino alle 2, chiu
so la domenica. 

• FOLKSTUDIOI 
Lo storico locale eli Trastevere, prossimo allo sfratto, ha tro

vato una nuova sede In via di Frangipane, a duo passi 
dai Fori Impellali. I locali vanno però ristrutturati e per 
raccogliere la somma necessaria e stata aperta una sot
toscrizione pubblica I versamenti si possono fare sul 
Conto correnti bancario N° 5611 intestato a Folkstudio 
presso l'agen::la n. 25 del Banco di Poma, opoure depo
nendo la cifra in contanti su -salvadanai- sistemati In 
questi luoghi- -Folkstudio-, via Gaetano Sacchi n. 3. tei. 
58 92374, -Classico», via Libetta 7 (Ostiense), tei. 
57.44.955, Pub -Four Green Field's-, via Costantino Mo
nn, Libreria -Rinascita» (spazio dischi), via celle Botte
ghe Oscuren. !. Gli orari del -Folkstudio- sono i seguen
ti' tutti I giorni, escluso domenica, dalle ore 10 alle ore 12 
e dalle ore 18 alla mezzanotte: quando non c'è spettaco
lo l'apertura sorale è limitata alle 18-20 

n FARMACIE 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 

(zona centro). 1922 (Salario-Nomentano). 1923 (zona 
Esl); 1924 (zona Eur), 1925 (Aurelio-Flaminio). Fermaci» 
notturne. Appio: via Appia Nuova. 213. Aurelio: via Cichi. 
12 Lattanzi. v a Gregorio VII. 154a Etqulllno: Galleria 
lesta Stazioni» Termini (fino ore 24), via Cavour. 2. Eur 
viale Europa, 76. Ludovltl: piazza Barberini, 49. Monti: 
via Nazionale 288. Ostia Lido: via P. Rosa. 42. Parioll: via 
Bertoloni. 5. Pletrale'e: via Tiburtina, 437. filoni: via XX 
Settembre, 47: via Arenula, 73. Portuente: via Porten
se, 425. Prenettlno-Centocelle: via delle Robinie. 81; via 
Collatina, 112, Prenettlno-Lablcano: via L'Aquila, 37. 
Prati: via Cole di Rienzo, 213. piazza Risorgimento, 44. 
Prlmavatle: piazza Capecelatro. 7. Ouadraro-Clnecltta-
Don Bosco: via Tuscolana, 297, via Tuscolana, 1258. 
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